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«Nonbuttateci inmezzoallastrada»
MasoZeiler,duefamiglieprotestano
I rifugiati che hanno ottenuto l’asilo politico ora devono lasciare la struttura

BOLZANO «Non metteteci in
mezzo alla strada». Due fami-
glie irachene residenti a Maso
Zeiler da oggi saranno in
mezzo a una strada. Hanno
provato a bussare a tutte le
porte ma tutto quello che so-
no riusciti ad ottenere è una
proroga di una settimana.
Proroga che scade questa
mattina. «I servizi sociali mi
dicono ogni giorno una cosa
diversa. L’ultima è che io devo
stare in mezzo alla strada e
mia moglia in albergo o in un
a casa a Brunico» dice Wrya
Anwar.
Originario di Erbil, nel nord

dell’Iraq, Wrya faceva il gior-
nalista. Due anni fa quando le
milizie dello Stato islamico
hanno sfondato il fronte ira-
cheno è fuggito. Dopo aver
passato il confine in Turchia è
salito su un camion insieme
alla moglie Badan e ai due
bambini. Per due giorni sono
rimasti acquattati tra i cartoni
fino a che l’autista non li ha
fatti scendere.
«Non saprei che strada ab-

biamo fatto. Il camion è salito
su una nave ma non so in che
porto sia arrivato. Ad un certo
punto — racconta Wrya — il
camion si è fermato, l’autista
ha aperto i portelloni e ci ha
detto solo “adesso siamo in
Italia, scendete”. Eravamo vi-
cino Verona».

Wrya arriva a Bolzano con
la famiglia ed entra nel circui-
to dell’accoglienza. Fa do-
manda di asilo che gli viene
concesso abbastanza in fretta.
Il 12 agosto gli viene concesso
il permesso di soggiorno per
«protezione internazionale»
e contestualmente gli viene
imposto di lasciare la struttu-
ra dove vive insieme alla fami-

glia.
«Le disposizioni attuali —

si legge nella lettera inviata da
Volontarius— prevedono che
la permanenza nelle strutture
di accoglienza sia pari a sei
mesi dalla data di notifica del
decreto di riconoscimento
della protezione internazio-
nale. Con la presente — pro-
segue — si comunica che il

suo progetto di accoglienza
termina il 12 gennaio 2018».
Wrya, la moglie e i due figli

sarebbero dovuti uscire da
Maso Zeiler la scorsa settima-
na ma hanno ottenuto una
proroga di una settimana.
«Qui siamo 23 persone con
una sola cucina e una vasca da
bagno, se avessi trovato
un’opportunità sarei già an-
dato via. Ho chiamato ovun-
que ma non sono riuscito a
trovare un appartamento. Nel
frattempo — prosegue Wrya
in un tedesco abbastanza cor-
retto — ho iniziato un corso
alle scuole professionali. Mia
moglie fa qualche ora alla
mensa di Gries e frequenta
corsi di lingue. Stiamo facen-
do tutto il possibile, abbiamo
parlato anche con Kompat-
scher e la Stockerma ci hanno
detto che dobbiamo uscire e
che io devo stare inmezzo alla
strada. Ma quale legge — si
domanda— consente di met-
tere una famiglia in mezzo al-
la strada?».
La famiglia Anwar non è

l’unica. Oggi c’è un’altra fami-
glia irachena che dovrà lascia-
remaso Zeiler. Una situazione
che dimostra come, nel cir-
cuito dell’accoglienza, le cose
che non funzionano sono an-
cora molte.

Marco Angelucci
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Monumento antisemita, nuova istanza
Sarentino,cippoprivatocital’«ebreoSonnino».IlTribunalearchivia,Heissrilancia

BOLZANO «In queste ore stiamo
valutando se inoltrare una
nuova istanza contro quella
statua di Sarentino: lo faremo
sulla base della legge Fiano
che ci potrebbe offrire una
nuova base giuridica dal pun-
to di vista del divieto della
propaganda fascista e nazio-
nalsocialista. Di sicuro pre-
senteremo una nuova interro-
gazione al consiglio provin-
ciale».
Con l’avvicinarsi del «Gior-

no della memoria», il consi-
gliere provinciale verde Hans
Heiss torna all’attacco contro
la statua del Kaiserjäger con il
fucile in mano, che un privato
ha voluto allestire nel cortile

di casa, visibile al pubblico
per commemorare i volontari
sudtirolesi morti combatten-
do le truppe italiane un secolo
fa. Quello che fa discutere —
come ricorda anche un servi-
zio pubblicato ieri sulCorriere
della Sera— è la targa che ci-
ta in sostanza il «Patto di Lon-
dra» del 1915 con cui l’Italia si
schierò allora «segretamen-
te» con Francia, Russia e In-
ghilterra contro gli austroun-
garici: «Morirono vittime del
più grande tradimento di tutti
i tempi perpetrato il 26 aprile
1915 da re Vittorio Emanuele
III e dal suo complice e mini-
stro degli esteri, l’ebreo baro-
ne Luigi Sidney Sonnino», è

scritto nel testo.
Già tempo fa queste ultime

parole vennero censurate co-
me antisemite— tra i più ala-
cri critici lo stesso Heiss e il
collega del centrodestra Urzì
— ma poi la vicenda assunse
anche altri aspetti. Mentre il
propietario si difendeva par-
lando si un semplice «abbelli-
mento del giardino», furono
valutati pure i permessi urba-
nistici: «Il monumento non
rispetta del tutto le regole ur-
banistiche, in quanto si trova
a meno di 5 metri dalla strada
ed è visibile dal pubblico»,
aveva detto a suo tempo il sin-
daco di Sarentino, Franz Lo-
cher, che oggi allarga le brac-

cia, davanti alla decisione del
Tribunale che ha deciso di ar-
chiviare l’istanza: «Vedremo
se ci sono altri spiragli», spie-
ga Locher, che però non sem-
bra avere particolare fiducia

sulla possibilità di rimuovere
il cippo, cosa che vorrebbero
ovviamente ancora fortemen-
te i rappresentanti della Co-
munità ebraica altoatesina.
Intanto, fervono i prepara-

tivi per la Giornata della me-
moria, anche in Trentino Alto
Adige: «Il 27 gennaio è una
data impressa nella storia del-
l’umanità, il giorno in cui l’or-
rore dei campi di concentra-
mento fu svelato al mondo—
spiega Thomas Widmann,
presidente del consiglio re-
gionale — oggi, a 72 anni da
quegli eventi, abbiamo il do-
vere di parlarne, di leggere le
storie di coloro a cui fu strap-
pata la vita e ascoltare la voce
di chi è sopravvissuto tra sof-
ferenze inconcepibili. Abbia-
mo il dovere di ricordare».
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Contestata
La statua
nel cortile
di Sarentino,
a ridosso
della strada

1915
26 APRILE

La data del
Patto di
Londra, firmato
da Salandra
(capo del
governo) e dal
ministro Sidney
Sonnino in
accordo col re

Formazione

Professionali,
la maturità
più «vicina»

S ostenere l’esame di
maturità dopo aver
completato il

quadriennio della
formazione professionale
in lingua tedesca, senza
uscire dal mondo del
lavoro «assaggiato» con
l’apprendistato. In Alto
Adige è possibile già dal
2015, grazie a un percorso
biennale che, a partire da
settembre 2018, verrà
riproposto con una nuova
e più ampia offerta dalla
scuola professionale
provinciale per
l’artigianato e l’industria in
lingua tedesca. Ieri la
presentazione da parte
dell’assessore alla scuola
tedesca Philipp
Achammer: «L’obiettivo
— ha spiegato l’assessore
— è quello di far sì che
quei giovani che svolgono
attività professionali
pratiche e che sono già
attivi nel mondo del
lavoro, si possano
preparare a sostenere la
maturità senza dover
interrompere la loro
attività lavorativa».
Il corso si rivolge alle

persone che hanno già
sostenuto l’esame di fine
apprendistato in
un’attività professionale
oggetto di apprendistato
quadriennale o abbiano
completato un percorso
quadriennale a tempo
pieno in una scuola
professionale, o ancora
stiano per diplomarsi nel
corso dell’anno scolastico
2017/18. L’unico
sbarramento, dovuto alla
norma statale, riguarda
l’età, che non può
superare i 24 anni.
La scuola professionale

per l’artigianato e
l’industria di via Roma, a
Bolzano, è la seconda più
grande in tutto l’Alto
Adige, con oltre 1.000
studenti. A partire da
settembre 2018 il percorso
verrà offerto per ulteriori
sette figure: installatore di
impianti termosanitari,
tecnico frigorista,
carrozziere, meccatronico
d’auto, tecnico per
macchine agricole, pittore
e verniciatore, lattoniere
edile e artistico. Il 7
febbraio, incontro
informativo presso la
scuola di via Roma.

L. T.
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Decentramento, ulteriori servizi nei centri civici
Gennaccaro:viciniaicittadini.Attivoilrilasciodellaschedaelettorale,attesalacartad’identità

Assistenza Un’utente in un centro civico

La direttrice Angeli
«Digitalizzazione e
pratiche online. Nel
2017 in 25.000 hanno
richiesto informazioni»

6
mesi dopo il
rilascio
dell’asilo la
struttura va
lasciata

7
Sono i giorni di
proroga che la
famiglia Anwar
ha ottenuto da
Volontarius

BOLZANO «Il primo passo per
aumentare il decentramento
amministrativo e portare i
servizi sotto casa dei cittadini
è rappresentato dalla possibi-
lità di rinnovare la tessera
elettorale nei centri civici». Lo
annuncia l’assessore alla par-
tecipazione Angelo Gennac-
caro, già al lavoro per attivare
anche il rilascio della carta
d’identità elettronica.
«Una misura introdotta an-

che alla luce dell’approssi-
marsi dell’appuntamento
elettorale — spiega l’assesso-
re — e per incentivare l’af-
fluenza alle urne. In questo
modo i cittadini non saranno
più costretti a recarsi fino al-
l’anagrafe, spesso sovraffolla-

ta, in caso di scadenza della
scheda». Per l’occasione, ol-
tretutto, domenica 5 marzo i
centri civici rimarranno aper-
ti dalle 7.30 alle 23.
A offrire una panoramica

della mole di lavoro a carico

dei 20 dipendenti dei 5 centri
civici di Bolzano sono i nume-
ri registrati nel 2017. A rivol-
gersi loro sono stati oltre 66
mila utenti, 13 mila dei quali
per richiedere i bollini colora-
ti per il parcheggio, 7mila per
l’attivazione delle carte servi-
zi, 5.500 per certificati o au-
tenticazione delle firme,
2.700 per il rimborso dei buo-
ni taxi, 2mila per i bonus elet-
tricità e gas, 2.100 per le con-
cessioni di sale e spazi del
quartiere, 900 per l’iscrizione
ai soggiorni marini e termali
degli anziani, 3.500 per servi-
zi comunali ed extracomuna-
li. Nel passaggio alla digitaliz-
zazione dei servizi in 3 mila
hanno richiesto assistenza,

centri civici e dell’aumento
dei servizi digitali, Manuela
Angeli, direttrice dell’Ufficio
decentramento, è già al lavoro
per trovare «spazi più idonei
ad accogliere i cittadini. Al
momento, a stare più stretti,
sono quelli del centro di Eu-
ropa Novacella». Fra le prossi-
me novità la carta d’identità
elettronica che potrà essere
richiesta direttamente ai cen-
tri civici . «Presso il Ministero
— annuncia Gennaccaro —
abbiamo già ordinato 5 mac-
chinari aggiuntivi, da distri-
buire nei quartieri. Entro una
ventina di giorni contiamo di
rendere il servizio operativo».

Chiara Currò Dossi
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con 25mila contatti per infor-
mazioni e 500 segnalazioni e
reclami gestiti. «Nonostante i
numeri — avverte Gennacca-
ro — molti cittadini non co-
noscono ancora i servizi offer-
ti dai centri civici, che non so-
no “parlamentini” politici ma
luoghi di decentramento am-
ministrativo».
In prospettiva di aumentare

il numero di servizi offerti dai

Padre
Wrya Anwar

Madre
Badan Anwar

In piazza Amnesty international

Fiaccolata per ricordare Regeni
Si è svolta anche a Bolzano, ieri sera, la fiaccolata per
chiedere la verità sulla morte di Guido Regeni, due anni fa a
Il Cairo. In piazzaWalther si sono riunite circa cinquanta
persone, su invito di Amnesty international.

Raccoglimento La fiaccolata di ieri sera in piazza Walther
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